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MODULO DI RICHIESTA/SOSTITUZIONE DI BIOCOMPOSTER PER LA PRATICA DEL 

COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

Barrare le voci che interessano :            □ RICHIESTA                               □ SOSTITUZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale                 

 

Residente a Livorno in via/piazza  ______________________________________________________________n°________ 

 Tel _________________________________ Indirizzo e_mail ____________________________________________________ 

DICHIARA 

- di impegnarsi ad effettuare il compostaggio domestico degli scarti organici (frazione umida dei rifiuti) e degli 

sfalci verdi del giardino 

 □  presso la propria abitazione                      

 □ presso altro sito in via ___________________________________________________________________________ 

 

- utilizzando uno dei seguenti sistemi di compost “fai da te”: 

 

□  contenitore biocomposter di cui  fa richiesta ad AAMPS con il presente modulo per l’utilizzo    in  

comodato d’uso 

□ contenitore biocomposter già di  proprietà del richiedente 

□  Altro (es. buca di compostaggio)  _________________________________________________________________ 

□ sostituzione contenitore biocomposter (già in uso dall’utente) 

 

 

- di rendersi disponibile, previo preavviso, ad accertamenti e/o sopralluoghi da parte di A.AM.P.S., o soggetto 

delegato da A.AM.P.S, per verificare l’effettiva e regolare esecuzione del  compostaggio domestico. 

 

Si riserva inoltre la facoltà di rinunciare in qualunque momento all’utilizzo del biocomposter dandone 

comunicazione ad AAMPS mediante compilazione e invio del modello “VARIAZIONE/ CESSAZIONE DEL 

CONTRATTO RELATIVO ALLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO” (scaricabile dal sito aziendale). 

 
Livorno__________________      Firma________________________ 

Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei propri dati personali per le finalità sopra indicate limitatamente 

a quanto previsto dal D.Lgs.196/03 e s.m.  

                                                                      Firma_______________________ 
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Dove è possibile effettuare il compostaggio domestico? 

Nelle aree verdi di pertinenza delle abitazioni:  

1. Nelle zone densamente abitate: utilizzando il composter o la cassa o il contenitore in rete coperti in 

modo tale da non provocare la diffusione di cattivi odori.  

2. Nelle zone agricole e fuori dai centri abitativi: utilizzando uno dei metodi descritti nella dichiarazione, 

evitando comunque qualsiasi tipo di disagio per i vicini di casa 

 

Cosa mettere nel compostaggio?     

Gli scarti delle potature: sfalci, foglie e fiori appassiti, rametti di piccolissime dimensioni (se sono più grandi è 

necessario prima sminuzzarli). Gli avanzi di cucina vegetali (resti delle verdure e della frutta, fondi di tè e caffè). 

Altri materiali biodegradabili (tovaglioli di carta, cartone, segatura e trucioli di legno non verniciato). 

 

Come disporre i materiali? 

Disponete i materiali in strati non troppo alti, cercando di alternare rifiuti di cucina e rifiuti di giardino o 

comunque vegetali. Alternate scarti di consistenza diversa e  assicuratevi sempre che vi sia una sufficiente 

circolazione d’aria. Non mettere materiali troppo “schiacciati” che rischierebbero di creare una situazione troppo 

povera d’aria, con conseguenti fermentazioni, cattivi odori, rallentamento o addirittura inibizione della 

trasformazione in compost.  

 
Cosa fare durante il processo di manutenzione? 

• Controllare periodicamente che “tutto vada per il meglio” (circolazione dell’aria e tasso di umidità); 

 

• Se il materiale risultasse troppo secco è possibile inumidirlo con scarti più umidi o anche con acqua; 

 

• Se tende all’umido eventualmente inserite materiali secchi; 

 

• Smuovetelo un po’ se c’è scarsa circolazione d’aria, e se volete far partire bene a trasformazione mettere 

un po’ di compost maturo  che possa fare da “starter”. 

 

Come verificare la manutenzione del compost? 

Provate a piantare un seme di crescione in un piccolo quantitativo di compost raccolto, se entro due giorni circa, 

nasce un germoglio verde significa che il compost è maturo. Viceversa se il seme resta di un colore tendente al 

giallo vuol dire che non ha ancora raggiunto la giusta maturazione. 

 

Come usare il compost ? 

Potete utilizzarlo per le piante di casa o del giardino o per il vostro orto. 
 


